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RINGRAZIAMENTO 
Grazie Signore Gesù per il tuo amore straordinario  
per l'umanità intera, che nell'ultima cena  
hai manifestato grandemente con dei gesti  
che rimarranno eterni. 
Lavando i piedi ai tuoi apostoli ci hai insegnato  
che il vero amore è quello che sa mettersi  
al servizio degli altri, degli "amati",  
che non c'è amore più grande  
che dare la vita per i propri amici.  
Grazie per averci donato tutto te stesso  
nell'istituzione dell'Eucaristia,  

il tuo Corpo e il tuo Sangue sotto forma di pane e vino,  
Grazie di avere investito gli apostoli, e i loro successori  
del potere e del dovere di Celebrare la cena Eucaristica nella Santa Messa. 
Grazie Signore perché hai voluto che ci nutrissimo di Te per divenire con noi una cosa sola,  
perché tu Signore sei innamorato dell'umanità e non desideri altro che riempire il nostro cuore  
con il tuo amore, che è lo stesso "ieri oggi e sempre". Lode e gloria a te Signore Gesù.              Giusy 

                                              

MONIZIONI                  
Ingresso 
Quanto bisogno c'è oggi di buone notizie? Per questo la missione del Servo del Signore, diventa la missione 
del Figlio, che a sua volta la trasmette ai suoi discepoli, per costituirsi ministri del regno del Padre.  
 

Parola 
Ascoltiamo ogni giorno la parola di Dio, assieme ai nostri fratelli, non viviamo una vita solitaria e separata, 
ma rialziamoci dalla solitudine per ritornare con più forza e determinazione, perché Gesù è sempre in mezzo 
a noi, per mostrarci il suo amore.  
 

Comunione 
Il Signore Gesù, sapendo che era giunta la sua ora, dopo aver amato i suoi discepoli che erano nel mondo, li 
amò sino alla fine, oggi siamo chiamati a contemplare un grande mistero, quello dell'Eucarestia, Gesù, infat-
ti, desidera rimanere sempre con noi nell'umile segno del pane e del vino, segno di gioia e di sazietà, segno 
che trasforma tutta la nostra esistenza in Lui.                                                                     Venerina 

  

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Nelle sue ultime ore terrene Gesù dona il Suo Corpo ed il Suo Sangue ai discepoli, un gesto di amore smi-

surato che però i discepoli, come anche noi, non hanno compreso. Accogliendo il dono dei Vescovi italiani 
in favore delle fasce più deboli, ti preghiamo Signore per la Chiesa perché in questo periodo di grande dif-
ficoltà sappia donarsi totalmente a sostegno di chi ha più necessità. Signore noi ti preghiamo 

• Nell’ultima Cena Gesù dà l’esempio mettendosi a lavare i piedi dei discepoli, Padre fa che questo segno 
tocchi le coscienze degli uomini di governo, perché in questo momento così preoccupante, come dice Don 
Ciotti, momento in cui le organizzazioni criminali che dispongono di grossi capitali, possono approfittarsi 
della situazione critica di tanti lavoratori rimasti senza stipendio, ti preghiamo perché le istituzioni sappia-
no intervenire per arginare questo pericolo mettendosi al servizio della popolazione. Signore noi ti pre-
ghiamo. 

• Gesù raccomanda ai suoi discepoli di non aspirare ai primi posti e di non cercare la ricchezza su questa 
terra, ti preghiamo perché la nostra società comprenda bene il messaggio di Gesù, perché chi si approfitta 
degli altri, come le farmacie scoperte dalla guardia di finanza che in Liguria, vendono le mascherine con 
un rincaro del 250%, capiscano che i soldi non fanno la felicità, ma comprendano che l’amore è la ricchez-
za più grande che ognuno di noi può desiderare. Signore noi ti preghiamo 

• Ti preghiamo Signore sostieni tutti i ricercatori che nel mondo stanno cercando un vaccino contro questa 
terribile pandemia, manda la forza del Tuo Spirito su di loro perché come il popolo d’Israele, in terra d’E-
gitto, siano docili e obbediscano alla Tua Parola, perché solo il tuo calice, Signore, è dono di salvezza. Si-
gnore noi ti preghiamo                                                                                                                                                                                                                                       

• In questo triduo Pasquale la nostra comunità, fortemente provata, ti loda Signore e ti ringrazia per la ric-
chezza che hai voluto donarci in questi anni della grande fede e testimonianza di Orietta, forse solo adesso 
la comprendiamo, ci mancherà la sua presenza fisica ma abbiamo la certezza che lei è con noi, al nostro 
fianco, in ogni momento perché come dice il salmo:  Che cosa renderò al Signore, per tutti i benefici che mi 
ha fatto? Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore. Signore noi ti preghiamo.    

                                                                                                                                                          Daniela 


